ENTI LOCALI – ORDINANZE DEL SINDACO IN QUALITÀ DI AUTORITÀ SANITARIA LOCALE – EX ART. 50 D.LGS. N. 267 DEL 2000 – ORDINANZA DI ALLONTANAMENTO DI CINGHIALI RICOVERATI IN UN ALLEVAMENTO – LEGITTIMITÀ – FATTISPECIE
T.A.R. ABRUZZO-L’AQUILA – Sentenza 18 luglio 2006, n. 593
È legittima l’ordinanza adottata dal Sindaco, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 50 del decreto legislativo n. 267 del 2000, in qualità di autorità sanitaria locale, con cui si ordina l’allontanamento di cinghiali ricoverati in un allevamento, sul presupposto del mancato possesso del certificato di agibilità, nonché della prescritta autorizzazione sanitaria per l’attivazione di un allevamento di cinghiali; una volta ravvisati i presupposti di pericolo sanitario connessi alla presenza di un numero consistente di cinghiali in locali non idonei ad ospitarli (come avviene nella fattispecie, in ragione dei pregressi provvedimenti sindacali emessi a causa della accertata non agibilità dell’impianto de quo ad allevare un numero di 50 o più cinghiali e dell’accertato possesso dell’autorizzazione sanitaria ottenuta per un allevamento di volatili), l’ordinanza sindacale oggetto di impugnativa rappresenta legittima espressione dei poteri attribuiti all’autorità comunale, volti a rimuovere situazioni di emergenza sanitaria incompatibili, con particolare riferimento al caso di specie, con l’ambiente territoriale circostante.

